
 

Natura naturans 

 

Il tema della sostenibilità ambientale, oggi ampiamente condivisa, ci richiama alle ecofilosofie. 

La nostra riflessione può prendere il via dal filosofo Hans Jonas (1903-1993), che nel 1979 ha pubblicato il 

testo Il principio responsabilità, pubblicato in Italia da Einaudi. 

 

Il Prometeo irresistibilmente scatenato, al quale la scienza conferisce forze senza precedenti e l'economia 

imprime un impulso incessante, esige un'etica che, mediante auto-restrizioni, impedisca alla sua potenza di 

diventare una sventura per l'uomo. 

                           

Kant era stato un modello: 

Agisci in modo che tu possa volere che la tua massima diventi legge universale. 

L'uomo post-moderno deve ripensare una riformulazione dell'etica kantiana. 

Agisci in modo che le conseguenze della tua azione siano compatibili con la permanenza di un'autentica vita 

sulla Terra. 

Oppure 

Includi nella tua scelta attuale l'integrità futura dell'uomo come oggetto della tua volontà. 

 

 

 

 

 

 

Una pubblicazione, con l’impronta della neurobiologia 

vegetale e con splendidi acquerelli, può accompagnarci 

nella nostra riflessione. 

 

Il libro è L’incredibile viaggio delle piante, di Stefano Mancuso. È pubblicato da Laterza. 

Una pagina tra tutte ci avvicina alla filosofia dell’identità e alla personificazione delle piante stesse. 

 



… Come abbiamo visto, acqua, aria, animali, sono i vettori utilizzati dalle piante per diffondere i propri semi. 

La preferenza per un vettore o per un altro è una di quelle scelte evoluzionistiche capaci di influenzare 

molte caratteristiche della pianta: dalla morfologia alla fisiologia, dalla capacità di adattamento alle sue 

probabilità di sopravvivenza finale.  

È una scelta che richiede calcolo e ponderazione. Nel prenderla, le caratteristiche dei vettori devono essere 

attentamente analizzate. 

Fra i due estremi della scelta esistono numerose gradazioni intermedie, a diverso rischio e conseguente 

remunerazione. In ogni caso, è una valutazione che richiede prudenza. Alcune specie scelgono la sicurezza, 

altre il rendimento. Molte decidono, saggiamente, di differenziare il loro investimento, affidando la 

dispersione dei propri semi a due o più sistemi alternativi. 

Alcune piante, non volendo correre nessuno dei rischi impliciti nell’affidare i propri semi a dei vettori, 

qualunque essi siano, hanno preso una decisione coraggiosa e che le differenzia dalla totalità delle altre 

colleghe vegetali. Queste piante, infatti, hanno deciso di farsi carico direttamente dell’intero processo di 

diffusione, sviluppando degli strumenti decisamente innovativi e originali come, ad esempio, la diffusione 

esplosiva. 

 

Sfogliare le illustrazioni e gli acquerelli de L’incredibile viaggio delle piante ci infila nei temi salienti per la 

nostra discussione. 
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